


Smart City

Tradotto nella maggior parte dei casi con Città Intelligente, il termine è spesso utilizzato per 
descrivere una città sostenibile. 

Il suo significato si è, però, evoluto nel tempo. La Smart City è stata inizialmente legata alla sfera 
ambientale e, nello specifico, al concetto di smart growth (Crescita intelligente), un approccio 
diffuso a fine anni 80 negli USA che cercava di mediare tra lo sviluppo delle città ed il rispetto delle 
condizioni ambientali nei nuovi insediamenti. Queste idee giunsero in Europa, in un contesto di 
declino industriale che stava trasformando le città: vecchie zone produttive andavano 
svuotandosi e si poneva il problema di come sottrarle al degrado grazie alla rigenerazione urbana. 
Il termine “smart”, da attributo della crescita, comincia ad essere usato per designare politiche di 
miglioramento della città esistente: da smart growth si passa, quindi, alla Smart City. Il concetto si 
lega in quel periodo all’innovazione tecnologica, allo sviluppo delle tecnologie informatiche volte 
ad ottenere vantaggi in campo energetico nell’ambiente urbano, e, soprattutto, al tema della 
sostenibilità e dello sviluppo sostenibile. 

E’ degli anni ’80 infatti la definizione di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite (Commissione 
Bruntland) che nel rapporto “Our Common Future” del 1987 lo definisce come sviluppo in grado di 
assicurare «il soddisfacimento dei bisogni della generazione presente senza compromettere la 
possibilità delle generazioni future di realizzare i propri». Oggi la necessità di un diverso modello di 
sviluppo, che sia sostenibile dal punto di vista tanto sociale quanto economico ed ambientale, è 
diventata consapevolezza diffusa, ed è su questo versante che si muovono i piani e progetti per 
costruire le Smart City. 



Cosa si intende ad oggi per Smart City?
La definizione del Vocabolario Online della Treccani la definisce: “Città caratterizzata 
dall’integrazione tra saperi, strutture e mezzi tecnologicamente avanzati, propri della società della 
comunicazione e dell’informazione, finalizzati a una crescita sostenibile e al miglioramento della 
qualità della vita”. 

E’ una città che grazie a politiche puntuali e trasversali, ed a una pianificazione di lungo periodo, 
cambia se stessa, rimettendo al centro la persona e il benessere in un quadro di sviluppo 
sostenibile. 

La Smart City, quindi, più che uno spazio, è da considerarsi come un approccio strategico alle 
politiche urbane, una chiave di lettura trasversale guidata da una visione chiara di quale è la 
società ed il mondo che vogliamo costruire. Una visione che poi viene calata in ognuna delle 
azioni che chi amministra mette in atto: dalla gestione dello spazio a quella dei servizi, dalle 
politiche energetiche ed ambientali fino a quelle per la trasparenza, per una pubblica 
amministrazione più efficiente, per la partecipazione dei cittadini, fino alle politiche sociali e di 
rafforzamento del capitale relazionale delle comunità. 

La smart city è, quindi, una risposta alla crisi ambientale, relazionale, economica che viviamo, al 
disgregarsi delle comunità, alla necessità di costruire risposte efficaci ai nuovi bisogni. E’ il modo 
attraverso il quale le città possono essere protagoniste di una svolta a lungo attesa: rimettere la 
persona e l’ambiente al centro di un modello di sviluppo inclusivo e sostenibile. E’, insomma, una 
sfida da cogliere tutti insieme. 





• Prato è la città della contemporaneità in Toscana

• - quasi 200 mila abitanti che la rendono la seconda città della 
Toscana e la terza dell‘Italia Centrale per numero di cittadini 
residenti; 

• - il più gande distretto tessile  d’Europa con 3.500 imprese che 
producono circa il 3% del tessile europeo, in quella che è 
considerata un'industria al servizio dei grandi marchi della moda ;

• - il più gande distretto del fast fashion  d’Europa con 4.000 imprese 
di abbigliamento, settore in cui Prato è leader in Europa e 
riferimento alla grande distribuzione organizzata.;

• - il settore ICT con circa 700 tra imprese e giovani start ups;

• 3 grandi Università: Polo Universitario Città di Prato, la Monash 
University (Australia), e la New Haven (USA).

- metropoli multiculturale con residenti che appartengono a 132 
etnie diverse.

• - la tradizione nell’economia circolare della lana e del riuso delle 
acque reflue industriali;

• - ma anche cultura, arte contemporanea e molto altro… 









PRATO URBAN AGENDA



L’Agenda Urbana per Prato è un documento di indirizzo per molteplici 

livelli di programmazione dell’Ente. La logica che lo sovraintende è 

quella di produrre una visione urbanistica complessiva del futuro 

della città, rispetto alla quale le Politiche di Governo del Territorio 

siano costantemente correlate a quelle più allargate dello Sviluppo 

del Territorio: sviluppo culturale, sociale ed economico. Una 

visione di medio-lungo periodo, basata su un’idea di Sviluppo 

Sostenibile, che nasca da un’analisi dell’esistente, che individui i 

temi strategici su cui concentrare la programmazione e verso i quali 

far convergere le azioni sia del comparto pubblico che di quello 

privato e che , in questo senso, preveda molteplici luoghi di incontro 

e confronto, nella forma di percorsi di partecioazione e di 

coprogettazione per una definizione collettiva e condivisa degli 

obiettivi prioritari tra Amministrazione Pubblica, cittadini e stake 

holders locali e non.



• Una visione della città che parte dall’identificazione del ruolo 
strategico che Prato riveste nell’ambito regionale e di area vasta

• Un’azione di programmazione che viene sviluppata in sinergia con gli 
altri documenti di pianificazione strategica e territoriale che il 
Comune di Prato sta sviluppando. In particolare il nuovo Piano 
Operativo, il PUMS ed il Piano per la Smart City sono stati 
concepiti come un unico strumento di pianificazione del territorio
e dunque integrati e coordinati fin dalle fasi iniziali

• L’Agenda Urbana per Prato ha promosso un modello di governance 
che ha previsto l’integrazione tra i diversi strumenti di pianificazione 
del Comune  in una logica di politiche intersettoriali a cui, accanto 
alla visione strategica nel medio-lungo periodo, ha da subito 
affiancato progetti in grado di concretizzare e anticipare quelle 
strategie. In questo senso tutti i progetti messi in campo in questi 
anni, come il Progetto 100 piazze nel Centro Storico e le Frazioni, il 
Parco Centrale, il Piano di Innovazione Urbana PIU al Macrolotto 
zero, il PRIUS a Palazzo Pacchiani ed il Bastione delle Forche, il Parco 
Fluviale Riversibility, l’interramento della Declassata, il 
potenziamento degli edifici scolastici, sportivi e sociosanitari, il 
sistema dei nuovi percorsi ciclabili, il masterplan della Cascine di 
Tavola, ecc rietrano in questa strategia.



Strategie di sviluppo del territorio 

• Il riuso: Prato come città paradigma dell’economia circolare e delle 
pratiche urbane e territoriali di re-cycling 

• - Il riuso 
• - La rigenerazione urbana
• La perequazione 

• Prato come città della “Manifattura del XXI secolo”

• - I grandi contenitori industriali esistenti: una risorsa per l’area vasta
• - Le aree strategiche urbane: il riuso del tessuto edilizio produttivo 

esistente, in funzione dei comparti economici strategici ed innovativi
• Comparto tessile moda, fashion design 
• Comparto IT & ICT 
• Settore design, audiovisivo, arti visive e dello spettacolo
• Comparto agroalimentare e alimentare 

• - I macrolotti come comparti industriali green



• I “Grandi Progetti” e le Aree Strategiche

• - La Declassata
• - Il Centro Antico
• - Il “Progetto Mura”
• - L’area del Vecchio Ospedale Misericordia e Dolce ed il “compound” 

urbano: una nuova porta del Centro Storico a Sud
• - Dal Fabbricone alla stazione del Serraglio: l’espansione del centro 

storico verso Nord e la connessione con il Parco Fluviale del Bisenzio
• - Il Macrolotto 0: un distretto creativo di area vasta
• - Il Parco Fluviale del Bisenzio: un asse ambientale, che tesse nuove 

relazioni urbane e collega la città all’area vasta
• - Le Cascine di Tavola



• I temi ambientali, agroambientali ed ecologici

• - Il Parco Agricolo della Piana
• - La piana agricola
• - Definizione di nuove modalità di relazione tra città e campagna
• - Le connessioni ecologiche urbane
• Il sistema dei parchi urbani e le aree protette

• Lo Spazio Pubblico

• - Lo Spazio Pubblico come infrastrutturazione dei “luoghi di vita” e di 
identificazione dei cittadini: il programma “100 piazze” per la 
definizione dei Centri Civici



• Un nuovo Piano Casa e l’interazione tra politiche urbane e 
politiche di welfare innovative 

• - Prato come luogo di sperimentazione di politiche abitative 
innovative a servizio della crescente emergenza abitativa 
(cohousing, student housing, condomini solidali per anziani 
autosufficienti, ecc)

• - Edilizia Residenziale Pubblica: nuove modalità di integrazione tra 
politiche abitative e progetti di inclusione sociale

• - Il Social Housing nelle politiche urbane e come “cuscinetto sociale” 
nella definizione di politiche di welfare complessive sulla “fascia 
grigia”





PARTNERSHIP ON CIRCULAR ECONOMY

• Europe is a highly urbanized society, 75% of citizens live in urban 
areas;

• In Europe the local level is crucial to move from the traditional 
linear approach to a circular strategy. Hence the will to involve the 
cities with the Urban Agenda (AU);

• The partnership will examine the whole cycle: the extraction of 
the raw material, the design, production, transport, consumption 
and, finally, the recycling of waste;

• The AU will make an informal contribution to future EU planning 
and to the revision of the current EU regulation with three 
objectives:
1) Better regulations 
2) Better funding 
3) Better knowledge.
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PARTNERSHIP ON CIRCULAR ECONOMY

• Urban areas
Oslo (NO, Coordinator)

• Flemish Region (BE)
• Kaunas (LT)
• Porto (PT)
• Prato (IT)
• The Hague (NL)

• Member states
Finland

• Greece
• Poland
• Slovenia

• Others
DG REGIO, DG ENV,

• DG CLIMA, DG GROW, DG RTD)
• Council of European Municipalities and Regions (CEMR)
• EUROCITIES
• European Investment Bank (EIB)
• URBACT
• ACR +



PARTNERSHIP ON CIRCULAR ECONOMY: WHY PRATO

• The City of Prato (around 200.000 inhabitants) is famous worldwide 
for its textile district, which represents about 3% of European 
textile production. 

• The Prato textile industry relies on the circular economy principles
having historically based its industrial fortune on the reuse of waste 
from the textile process and on the reuse of second-hand clothing 
from all over the world.

• The recycling techniques of these fractions - that would otherwise 
be considered a waste - started at the end of the 19th century – and 
led to consider Prato one of the most innovative industrial city in 
Italy.



PARTNERSHIP ON CIRCULAR ECONOMY: WHY PRATO

• The City of Prato Prato was the first industrial district arranging a 
close water cycle so to be able to reuse the waste water more than 
one time and to clean it before giving back to the environment. A 
system, which led to significant results in terms of green 
infrastructures and green economy and that has been studied, 
promoted and copied: since the early 1980s the Prato district has 
been a case study to investigate innovative environmental recycling 
dynamics

• The Circular Economy in Prato also means the reuse and the 
transformation of existing buildings (“Rethinking the City”), in 
particular those of the industrial areas, with the logic to: a. create 
new economic and social opportunities without consuming new 
resources and green land (following the paradigm of the "zero 
volume" growth); b. improve the environmental performance of 
buildings and infrastructures in their entire life cycle; c. propose new 
urban scenarios in line with the most recent Regional Legislation 
addressed to the limitation of agricultural land consumption.



GOVERNANCE MODEL CITY OF PRATO
EUROPEAN URBAN AGENDA – PARTNERSHIP CIRCULAR ECONOMY

Urban resource management

PIN
Programma Ambiente

ALIA
REVET
GIDA

Circular consumption

Next Technology Tecnotessile
Camera di Commercio di Prato
Confindustria Toscana Nord
CNA
Confartigianato
PratoFutura

ASTRI

Circular business 
enablers and drivers

Legambiente
ChimicaVerde

GIDA
PIN

Institutions

Ministero dell’Ambiente
Regione Toscana
Agenzia per la coesione territoriale
ANCI 
Comune di Capannori

COMUNE DI PRATO



PARTNERSHIP ON CIRCULAR ECONOMY: WORKFLOW

• Regular meetings with the Secretariat of the National Agency for 
Territorial Cohesion 

• Coordination meeting on the progress of the Italian partnership 
activity 

• Meetings with the Tuscany Region 

• Participation in national events on the partnership 

• Dissemination at the level of local stakeholders 



• The action coordinated by Prato: Proposals for revised water 
sector legislation

• The We need to do more to improve the quality and quantity of 
European water resources and make sure that people use them 
wisely;

• There is a high potential for greater water reuse, but awareness of 
the benefits of this virtuous methodology is low and Europe does 
not have an adequate support and regulatory framework for water 
reuse;

• The partnership is developing a position paper (document) that can 
be used as input for ongoing revisions of EU water and waste water 
directives, in order to allow cities to reuse wastewater.



• The action coordinated by Prato: Urban Circular Reuse

• The reuse of spaces: the new paradigm of urban and territorial re-
cycling practices derive from the reuse and transformation of the 
existing building heritage, outlining a scenario of sustainable 
development of the city with volume zero;

• Buildings with high standards of energy performance and 
environmental sustainability must be set on a multiplicity of 
principles: the rebuilding of existing building fabrics, the formation 
of new public spaces with attractive functions both public and 
private;

• Elaboration of a handbook to support the city to implement 
strategies for the circular reuse of spaces and buildings.

• Video: https://www.youtube.com/watch?v=6Q96Idx341A

https://www.youtube.com/watch?v=6Q96Idx341A


• The action coordinated by Prato: Urban Circular Reuse

• A new governance model for urban re-use of buildings and spaces

• A Handbook for city officals

• Pilot a Urban Re-use Agency 

• Promote the use of underused buildings and circular initiatives

• Seek alliances with other city initiatives

• Video: https://www.youtube.com/watch?v=6Q96Idx341A

https://www.youtube.com/watch?v=6Q96Idx341A


• The action coordinated by Prato: PAYT Toolkit 

• Develop a PAYT toolkit as a support for EU cities, connecting 
stakeholders with support needs with relevant experts who can 
provide assistance and experience. 

• Through the implementation of this action, the Partnership aims to 
make the implementation and definition of a PAYT system easier for 
cities 



• Contribution by Prato: Industrial Symbiosys

• The industrial districts linked to the territories introduce a principle 
of biounivocity between urban and industrial dimensions. In this 
sense, we can imagine "innovation centers" in different European 
cities on specific topics of the circular economy, in which we can 
develop strategies at industrial and urban level: models to be used / 
transferred to other European cities; 

• In the age of industry 4.0, the express or unexpressed capacities of 
people working / living in an industrial district seem to have the 
potential to encourage new artisans or technicians to be oriented 
towards the concept of eco-design. 

• In this context, the European strategy on 5G technology, which 
currently sees the MISE call for 5 experimental cities, is the 
reference urban infrastructure for developing industry 4.0 and the 
circular economy.



• DISSEMINATION AND CONNECTIONS

• Integration with new General Urban Planning Document – Piano 
Operativo

• Integration with new Smart City Plan of the city

• Integration with 5G experimentation in the city of Prato

• Dissemination with local, regional & national institutions and stake 
holders





PUBLIC SPACES



RIVER PARK «RIVERSIBILITY»



PORTA NORD - P.R.I.U.S. PIANO 
PERIFERIE



MACROLOTTO 0 «CREATIVE 
DISTRICT»



PARCO CENTRALE DI PRATO 
«PPPPRATO»



PORTA SUD – TUNNEL DECLASSATA



PROGETTO DECLASSATA
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PIANO OPERATIVO COMUNALE – POC

Pianificazione delle politiche urbane 
con strategie di partecipazione

PROGETTI STRATEGICI
CENTRO PECCI
RIVERSIBILITY – 2015 - 2019
100 PIAZZE – 2014-2019
PORTA NORD – PRIUSS 
MACROLOTTO ZERO CREATIVE DISTRICT
PIU PRATO – 2015-2019
PARCO CENTRALE
PORTA SUD - TUNNEL DECLASSATA
PROGETTO DECLASSATA

OPERE PUBBLICHE COME STRUMENTO DI 
INCLUSIONE SOCIALE
EDILIZIA SCOLASTICA
EDILIZIA SPORTIVA
EDILIZIA ABITATIVA (ERP – SOCIAL HOUSING)

PIANO SMART CITY

Urban management con strategie di 
coprogettazione

URBAN MANAGEMENT
SMART GOVERNANCE
SMART MOBILITY
pums
SMART ENVIRONMENT
paes
SMART PEOPLE
Partecipazione e cittadinanza attiva
SMART ECONOMY
SMART ICT INFRASTRUCTURES
Sperimentazione Prato 5g

URBAN AGENDA

AGENZIA URBANA
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PARTECIPAZIONE NELLA PIANIFICAZIONE 
GENERALE DELL’ENTE

PAES Piano Azione Energia Sostenibile –
2015
Percorsi di partecipazione tecnici
Stake holders cittadini
http://www2.comune.prato.it/paes/pagina555.ht
ml
Condomini sostenibili – 2017
Pervcoso 
www2.comune.prato.it/paes/cosa/condomini-
sostenibili/pagina849.html

PUMS Piano Urbano Mobilità Sostenibile–
2016
http://www2.comune.prato.it/pums/pagina732.ht
ml
Muoviamoci Insieme Prato – 2016
Percorso di partecipazione sulla mobilità cittadina
Cittadini
Cittadini sui temi specifici delle frazioni
Stake holders cittadini
http://open.toscana.it/web/muoviamoci-insieme-
prato
“Yang” People Mover - 2015
Percorso di partecipazione sulla mobilità cittadina 
per giovani tra i 16 e i 35 anni
Cittadini tra i 16 e 35 anni
http://portalegiovani.prato.it/yang

http://www2.comune.prato.it/paes/pagina555.html
http://www2.comune.prato.it/pums/pagina732.html
http://open.toscana.it/web/muoviamoci-insieme-prato
http://portalegiovani.prato.it/yang


PARTECIPAZIONE NELLA PIANIFICAZIONE 
GENERALE DELL’ENTE

PIANO OPERATIVO COMUNALE – 2016-
2018
Prato al Futuro – 2016-2018
Percorso di partecipazione e comunicazione sul 
nuovo Piano Operativo
Cittadini
Cittadini sui temi specifici delle frazioni
Stake holders cittadini
Stake holders area vasta, regione Toscana, Italia
Bambini delle scuole primarie e secondarie
http://www.pratoalfuturo.it/
mesi evento tematici
http://www.pratoalfuturo.it/partecipa/i-mesi-
evento-tematici/
il punto mobile
http://www.pratoalfuturo.it/partecipa/il-punto-
mobile/
il piano operativo dei bambini
http://www.pratoalfuturo.it/partecipa/il-piano-
operativo-dei-bambini/

PIANO SMART CITY – 2017-2018
http://cittadiprato.it/IT/Sezioni/83/Progetto-
smart-city/
Percorso di partecipazione con settori Pubblica 
Amministrazione e Aziende Municipalizzate
Stake holders cittadini
Stake holders area vasta, regione Toscana, Italia
Prato al Futuro è smart – 2018 
Percorso di coprogettazione e comunicazione su 4 
smart living labs del Piano Smart City

http://www.pratoalfuturo.it/
http://www.pratoalfuturo.it/partecipa/i-mesi-evento-tematici/
http://www.pratoalfuturo.it/partecipa/il-punto-mobile/
http://www.pratoalfuturo.it/partecipa/il-piano-operativo-dei-bambini/
http://cittadiprato.it/IT/Sezioni/83/Progetto-smart-city/


Agenzia Urbana del riuso

Qual è il problema?
Gli edifici esistenti non utilizzati o sottoutilizzati nelle città 
devono essere oggetto di un ripensamento. 
La maggior parte degli edifici che saranno qui nel 2050 
sono già costruiti e uno studio dimostra che solo in Italia 
sono 6 milioni i beni inutilizzati o sottoutilizzati.

La proposta:
Passare dall’urban planning ad un nuovo modello di 
urban re-use management che pone le basi per la 
trasformazione delle nostre città in “città circolari”. 

Come?
Attraverso la creazione di un soggetto gestionale in 
grado di mappare gli spazi aperti e gli edifici in disuso in 
modo costante, ed elaborare indicatori con uno 
specifico coefficiente di riutilizzabilità, e fare il match tra 
i vari soggetti per trasformare gli spazi in nuovi studi, start 
up, alloggi, laboratori, residenze creative ecc.. dando vita a 
nuovi hub creativi ed innovativi. 
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PPPPrato
IL PARCO CENTRALE DI PRATO
Michel Desvigne Paysagiste
OBR Open Building Research
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Contemporaneo Condiviso
Network of cutural associations









CULURAL MIX
Specific actions directed by Municipality 
on the multicultural dimention of the 
District



COMMON GOODS & SHARING 
ECONOMY
Specific actions directed by Municipality 
with social, cultural, italian and chinese 
local association in order to improve 
social innovation



PARTICIPATORY & CODESIGN 
PROCESSES



ACTIVATION OF SPACES & CITIZENS
WITH TEMPORARY USE & FUNCTIONS
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